
Legg e  regio n a l e  27  nove m b r e  198 4 ,  n.  56  (BUR  n.  55/1 9 8 4 )

N O R ME PER IL F U NZIO NA ME NTO DEI GRU P PI CO N SILIARI. 

Art.  1  - (Ogg e t t o ) .  

La  Regione  Veneto  assicura  ai  Gruppi  consiliari  il personale  e  i mezzi
necessa r i  all’assolvimento  delle  loro  funzioni  nei  modi  e  nei  limiti
previsti  dallo  Statu to  e  dalla  presen te  legge.

Art.  2  - (Sed e  e  servizi )

Ciascun  Gruppo  consiliare  ha  dirit to  all’assegn azione,  a  cura
dell’Ufficio  di  Presidenza ,di  una  sede  adegua t a  anche  in  relazione
alla  sua  consis tenza  numerica.
L’Ufficio  di  Presidenza  assicura  al  gruppo  consiliare  misto  sede  e
servizi  adegua t i  in  modo  da  garan ti r e  ai  consiglieri  aderen ti  al
gruppo  l’assolvimento  in  forma  autonom a  delle  proprie  funzioni.  ( 1) 
L’Ufficio  di  Presidenza  provvede,  con  spesa  a  carico  dei  fondi  di
bilancio  del  Consiglio  regionale,  all’allestimen to ,  arreda m e n to  e
att rezza tu r a  di  det te  sedi  e  ne  verifica  annualme n t e  la  congrui tà ,
sentiti  i Presiden ti  dei  Gruppi  consiliari.
I  mobili,  le  macchine  e  gli  altri  ogget ti  assegna t i  ai  Gruppi  consiliari
sono  elenca t i  in  separa to  inventa r io  e  sono  dati  in  carico,  con
apposi to  verbale,  ai  Presiden ti  dei  Gruppi  che  ne  diventano
consegn a t a r i  respons abili.  
L’Ufficio  di  Presidenza  provvede  alle  spese  di  spedizione,  telefoniche ,
di  cancelleria ,  di  duplicazione  e  stampa,  nei  limiti  stabiliti
annualme n t e  con  apposi ta  deliberazione,  e  regolame n t a  l’accesso  dei
Gruppi  al  Centro  stampa  del  Consiglio  regionale.  ( 2) 
In  caso  di  cambiam e n to  del  Presiden te  del  Gruppo,  il  Presiden t e
uscente  riconsegn a  all’Ufficio  di  Presidenza  gli  ogget ti  inventa r ia t i
che  ha  ricevuto  in  carico.

Art.  2  bis  - Spes e  per  il  perso n a l e .  ( 3 )  

1. A  parti r e  dalla  decima  legislatu r a  regionale  l’ammont a r e
complessivo  delle  spese  per  il  personale  dei  gruppi  consiliari,  a
carico  dei  fondi  a  disposizione  del  Consiglio  regionale,  non  può
complessivame n t e  eccede r e  l’importo  determina to  sulla  base  del
parame t ro  omogeneo  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  letter a  h),  del
decre to  legge  10  ottobre  2012,  n.  174,  conver ti to  con  legge  n.  213
del  2012,  come  individuato  dalla  Conferenza  Stato- regioni.

2. La  spesa  complessiva  di  cui  al  comma  1  è  ripar ti t a  tra  i gruppi
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consiliari,  con  i  crite ri  e  le  modalità  stabiliti  dalla  legge  regionale  e
dall’Ufficio  di  presidenza .

Art.  3  - Contrib ut i .  ( 4 )  ( 5 )  

1. Ai gruppi  consiliari,  costituit i  ai  sensi  dell’ar ticolo  42,  comma
2,  dello  Statu to,  sono  assegna t i ,  a  carico  dei  fondi  a  disposizione  del
Consiglio  regionale,  contributi  annui  per  una  spesa  complessiva
individuata  dalla  Conferenza  Stato- regioni  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,
comma  1,  letter a  g),  del  decre to  legge  10  ottobre  2012,  n.  174,
conver ti to  con  legge  n.  213  del  2012.

2. La  spesa  complessiva  di  cui  al  comma  1  è  ripar ti t a  tra  i gruppi
consiliari  anche  in  ragione  del  numero  dei  consiglieri  aderen t i ,  con  le
modalità  stabilite  dall’Ufficio  di  presidenza .

3. Se  nel  corso  dell’anno,  a  seguito  di  nuove  elezioni  o  per
qualsiasi  altra  causa ,  un  gruppo  viene  a  cessa r e  o  viene  a  costituirsi
un  nuovo  gruppo  o  varia  la  consistenza  numerica  dei  gruppi
esisten t i ,  le  consegue n t i  variazioni  nell’assegnazione  dei  contribu ti
decor rono  dal  mese  immedia t a m e n t e  successivo  a  quello  in  cui  la
cessazione,  la  nuova  costituzione  o  la  variazione  numerica  del
gruppo  è  intervenu t a .

4. Al  net to  delle  spese  per  il  personale ,  il  contributo  di  cui  al
comma  1  è  destina to  esclusivame n t e  agli  scopi  istituzionali  riferiti
all’attività  del  Consiglio  regionale  in  conformità  a  quanto  previsto
dalle  linee  guida  delibera t e  dalla  Conferenza  Stato- regioni,  come
recepite  con  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri,  ai
sensi  dell’articolo  1,  comma  9,  del  decre to  legge  10  ottobre  2012,  n.
174,  conver ti to  con  legge  n.  213  del  2012.

5. I  gruppi  consiliari  non  possono  utilizzare  neppur e
parzialmen t e  i  contribu ti  di  cui  al  comma  1  per  finanzia re ,
dire t t a m e n t e  o  indire t t a m e n t e ,  attività  di  par ti ti  o  movimenti  politici
e  comunqu e  est rane e  ai  gruppi  o  alle  loro  finalità.

6. I  gruppi  consiliari  non  possono  corrisponde r e  ai  consiglieri
regionali  alcun  rimborso  spese  o  compenso  per  pres tazioni  d’opera
intellet tuale  o  altro.

7. I  gruppi  consiliari  possono  impiega re  i  contribu ti  di  cui  ai
commi  1  e  2  non  utilizzati  nell’anno  di  erogazione  anche  negli  anni
successivi  purché  entro  il termine  della  legislatu ra .  ( 6) 

Art.  3.1  -  Mes s a  a  dispo s i z i o n e  delle  risors e  nel la  dispo ni b i l i t à
dei  Gruppi  con s i l i ar i  del  Consi g l io  region a l e  del  Venet o .  ( 7 )  

1. I  contributi  a  carico  dei  fondi  a  disposizione  del
bilancio  del  Consiglio  regionale  spet tan t i  e  assegna t i  ai  Gruppi
consiliari  ai  sensi  dell’articolo  3  della  legge  regionale  27  novembre
1984,  n.  56  “Norme  per  il funzionam e n to  dei  Gruppi  consiliari”  per  le
spese  ineren ti  le  attività  istituzionali  possono  esse re ,  in  tutto  o  in
parte ,  messi  a  disposizione  della  Giunta  regionale  come  da  conforme
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indicazione  del  Presiden te  del  Gruppo  consiliare  e  secondo  le
modalità  stabilite  e  le  indicazioni  di  destinazione  definite  dall’Ufficio
di  presidenza ,  per  il contras to  alle  emergenz e.

2. La  destinazione  dei  contribu ti  già  incassa t i  dal  Gruppo
consiliare,  come  prevista  ai  sensi  di  cui  al  comma  1,  costituisce
minore  entra t a  a  titolo  di  contribu ti  spet tan t i  ed  assegn a t i  al  Gruppo
consiliare  ed  è  rendiconta t a  con  segno  nega tivo  nella  voce  relativa  ai
fondi  trasferi t i  per  spese  di  funzionam e n t o  del  rendicon to  di  cui
all’articolo  6  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  56  e  al
decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  Minist ri  21  dicembr e  2012
recan te  il  recepimen to  delle  linee  guida  sul  rendicon to  di  esercizio
annuale  approva to  dai  Gruppi  consiliari  dei  Consigli  regionali.

Art.  3  bis  - Unificaz i o n e  di  Gruppi.  

omissis  (8) 

Art.  4  -(Divie to  di  finanzia m e n t o  a  partit i )

omissis  (9) 

Art.  5  - Attività  dei  gruppi  cons i l i ar i .  

omissis  (10 ) 

Art.  6  - Rendic o n t o  di  eserc i z i o  annu a l e .  ( 11 )  ( 12 )  

1. Ai sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  9,  del  decre to  legge  10  ottobre
2012,  n.  174,  conver ti to  con  legge  n.  213  del  2012,  ogni  gruppo  è
tenuto  ad  approvare  un  rendicon to  di  esercizio  annuale  strut tu r a to
secondo  le  linee  guida  delibera t e  dalla  Conferenza  Stato- regioni,
come  recepi te  con  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri,
evidenziando  in  apposi te  voci  le  risorse  trasferi t e  al  gruppo  dal
Consiglio  regionale  ai  sensi  delle  leggi  regionali  vigenti,
distinguen do  quelle  trasferi t e  nell’anno  di  riferimen to  del  rendicon to
e  quelle  trasferi t e  negli  anni  precede n t i  e  non  ancora  spese  all’inizio
dell’esercizio  di  riferimento.

2. Il  rendiconto  è  trasme sso  dal  presiden t e  di  ciascun  gruppo
consiliare  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale  entro
cinquan t a cinqu e  (13 )   giorni  dalla  chiusura  dell’esercizio,  ai  fini  della
successiva  trasmissione  al  Presiden te  della  Regione  del  Veneto  per
gli  adempime n t i  di  cui  all’articolo  1,  commi  10  e  11,  del  decre to
legge  10  ottobre  2012,  n.  174,  conver ti to  con  legge  n.  213  del  2012.

2  bis.  Il  rendicon to  è  sottoscr i t to  da  tutti  coloro  che  sono  stati
presiden ti  del  gruppo  nel  periodo  di  riferimento  del  rendicon to
medesimo.  (14 ) 

3. In  caso  di  inottemp e r a nz a  agli  obblighi  di  cui  ai  commi  1  e  2,
è  automa ticam e n t e  sospeso,  fino  alla  presen t azione  o  alla
regolarizzazione  del  rendiconto,  il  versam en to  dei  contribu ti  di  cui
alla  presen te  legge.
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4. Fino  al  recepimen to  con  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio
dei  minist ri  delle  linee  guida  di  cui  al  comma  1  delibera t e  dalla
Conferenza  Stato- regioni,  il  rendicon to  di  cui  al  comma  1  è  redat to
secondo  le  modalità  stabilite  dall’Ufficio  di  presidenza .

Art.  6  bis  -  Misure  per  la  traspar e n z a  del  finanzia m e n t o
dell’at t ivi tà  dei  gruppi  cons i l i ar i .  ( 15 )  

1. È  istituito  un  sistema  informativo  al  quale  affluiscono  i  dati
relativi  al  finanziame n to  dell’at tività  dei  gruppi  consiliari.  Tali  dati
sono  pubblica ti  in  un’apposi ta  sezione  del  sito  interne t  del  Consiglio
regionale  e  resi  disponibili,  per  via  telematica ,  al  sistema  informa tivo
della  Corte  dei  conti,  al  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  -
Dipar timen to  della  Ragione ria  genera le  dello  Stato,  nonché  alla
Commissione  per  la  traspa r e nz a  e  il  controllo  dei  rendiconti  dei
parti ti  e  movimenti  politici  di  cui  all’articolo  9  della  legge  6  luglio
2012,  n.  96  “Norme  in  mate r ia  di  riduzione  dei  contribu ti  pubblici  in
favore  dei  par ti ti  e  dei  movimenti  politici,  nonché  misure  per
garan ti r e  la  traspa r e nz a  e  i  controlli  dei  rendicon ti  dei  medesimi.
Delega  al  Governo  per  l'adozione  di  un  testo  unico  delle  leggi
concerne n t i  il finanziame n to  dei  par ti t i  e  dei  movimenti  politici  e  per
l'armonizzazione  del  regime  relativo  alle  detrazioni  fiscali.”.

Art.  7  

(omissis)  (16 )

Art.  8  

(omissis)  (17 )

Art.  9  

(omissis)  (18 )

Art.  10  

(omissis)  (19 )

Art.  11  

(omissis)  (20 )

Art.  12  - (Abrog az i o n i  di  leg g i ) .  

Sono  abroga te  le  seguen t i  leggi  regionali:
- 25  gennaio  1973,  n.  3 ;
- 13  gennaio  1976,  n.  4 ;
- 9  set tem b r e  1977,  n.  54 ;
- 9  marzo  1979,  n.  14 ;
- 10  agosto  1979,  n.  52 ;
- 30  luglio  1981,  n.  45 .
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Art.  13  - (Nor m a  finanziaria )

Gli  oneri  consegue n t i  all’applicazione  della  presen te  legge  gravano
sulle  spese  genera li  di  funzionam e n to  del  Consiglio  regionale,  nel
quadro  della  gestione  autonoma  dei  relativi  fondi  prevista  dall’art .  17
dello  Statu to  e  dalla  legge  6  dicembr e  1973,  n.  853.  
Alla  spesa  si  provvede,  per  l’anno  in  corso,  facendo  riferimen to  al
Cap.  30  del  bilancio  di  previsione  della  Regione  del  corren t e
esercizio  finanziario  e,  per  gli  anni  successivi,  allo  stesso  o
corrisponde n t e  capitolo.
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1 () Comma  aggiun to  da  art.  37  della  legge  regionale  3  dicembre  1998,  n.
29.

2 () Comma  così  sostitui to  da  art.  1,  legge  regionale  10  novembre  1988,  n.
56.  

3 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  21  dicembr e  2012,
n.  47.  Vedi  per  la  legislatu r a  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge
regionale  21  dicembre  2012,  n.  47  quanto  disposto  dall’articolo  13  comma  1
L.R.  47/2012;  vedi  altresì  quanto  disposto  dal  comma  2  dell’ar ticolo  13  L.R.
47/2012  in  ordine  alla  non  applicazione  alle  spese  per  il  personale  dei  Gruppi
consiliari  dei  limiti  stabiliti  dal  decre to  legge  n.  78  del  2010  conver t i to  con
modificazioni  dalla  legge  n.  122  del  2010.

4 () Articolo  così  sostitui to,  con  decor re nza  di  effetti  dal  1°  gennaio  2013,
da  comma  1  art.  14  legge  regionale  21  dicembr e  2012,  n.  47.  

5 () In  ordine  alla  disciplina  dei  contribu ti  di  cui  al  presen t e  articolo,  in
esito  alla  deliberazione  di  non  regolari t à  del  rendicon to  da  parte  della  sezione
regionale  di  controllo  della  Corte  dei  Conti,  vedi  art.  4  legge  regionale  7
novembre  2013,  n.  28.  

6 () Per  la  interp r e t az ione  auten tica  del  presen t e  comma,  vedi  comma  2
dell’art .  3  della  legge  regionale  7  novembr e  2013,  n.  28  ai  sensi  del  quale  “Il
comma  7  dell’articolo  3  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  56  come
sostitui to  dall’articolo  14  della  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47  si
interp r e t a  nel  senso  che  gli  avanzi  finanzia ri  degli  anni  anteced e n t i  il  2013
possono  essere  utilizzati  per  sostene r e  tut te  le  tipologie  di  spesa  previste  dal
modello  di  rendiconto  approvato  con  DPCM  21  dicembr e  2012,  ivi  compres e  le
spese  per  il personale  dei  gruppi  consiliari.”.

7 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  20  maggio  2020,  n.
16.

8 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  34  legge  regionale  21
dicembre  2012,  n.  47.  

9 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  34  legge  regionale  21
dicembre  2012,  n.  47.

10 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  34  legge  regionale  21
dicembre  2012,  n.  47.

11 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art.  15  legge  regionale  21  dicembre
2012,  n.  47.  

12 () Vedi  anche  art .  4  della  legge  regionale  7  novembre  2013,  n.  28  che
reca  la  disciplina  degli  adempim e n t i  consegu en t i  alla  deliberazione  di  non
regola ri t à  del  rendiconto  da  parte  della  sezione  regionale  di  controllo  della
Corte  dei  Conti.  

13 () Comma  così  modificato  da  lette ra  a)  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge
regionale  7  novembre  2013,  n.  28  che  ha  sostitui to  la  parola  “cinquan ta”  con
la  parola  “cinquan t acinqu e”

14 () Comma  aggiun to  da  lettera  b)  comma  1  articolo  1  della  legge  regionale
7  novembr e  2013,  n.  28

15 () Testo  inseri to  da  comma  1  art.  16  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.
47.  

16 () Articolo  abroga to  da  art.  189,  comma  2,  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  e  sostitui to  da  art t .  176- 181  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12.

17 () Articolo  abroga to  da  art.  189,  comma  2,  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  e  sostitui to  da  art t .  176- 181  della  legge  regionale  10



giugno  1991,  n.  12.
18 () Articolo  abroga to  da  art.  189,  comma  2,  della  legge  regionale  10

giugno  1991,  n.  12  e  sostitui to  da  art t .  176- 181  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12.

19 () Articolo  abroga to  da  art.  189,  comma  2,  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  e  sostitui to  da  art t .  176- 181  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12.

20 () Articolo  abroga to  da  art.  189,  comma  2,  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  e  sostitui to  da  art t .  176- 181  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12.
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